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96 impianti 
associati  di cui 
20 cogenerativi     

96 impianti associati  di 
cui 20 cogenerativi     

135 impianti biogas 
agricolo 

28 consorzi forestali 
e un nucleo imprese 

forestali  

Associati FIPER: gestori di impianti di teleriscaldamento a biomassa/ biogas agricolo e operatori di filiera  
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Teleriscaldamento a biomassa legnosa  in numeri

Dati economico – Ambientali (dati al 31/12/2020)
150 milioni di Euro fatturati di energia termica
520 Dipendenti aziende e indotto 
130 milioni di litri di gasolio risparmiato nella produzione di energia termica 

430.000 t/anno di CO2 risparmiata nella produzione di energia termica ed elettrica in 
cogenerazione

Dati tecnici impianti FIPER (dati al 31/12/2020)
96 impianti di teleriscaldamento a biomassa (di cui 20 cogenerativi)
453 MW potenza termica presso le centrali
25 MW elettrici in co-generazione
1.150 MW installati presso i clienti finali – 18.380 utenze allacciate (edifici)
1.590  km rete di trasmissione calore

800.000 t/anno biomassa legnosa impiegata

Risparmio medio
per l’utenza rispetto all’uso del gasolio 2020-21

-23%
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Caratteristiche teleriscaldamento a biomassa legnosa

• No alle enormi «CATTEDRALI» nel deserto, con costi socializzati e con 
importazione di fonti fossili!

• Piccoli gioielli di nicchia: una risposta concreta ai bisogni e alle esigenze dei 
cittadini con utilizzo di fonti rinnovabili locali e con ricadute positive 
economiche, occupazionali, sociali e ambientali nell'ambito del territorio 
stesso, contribuendo quindi alla sua gestione e cura.

• Per riscaldare una casa con la biomassa sono necessarie 23 ore di lavoro locale 
all'anno. Questo dato si abbassa a 3 ore all'anno con l’impiego del gasolio e  
un’ora e mezza con il metano (fonte Austria Energy Agency 2015)
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Gli impianti hanno in genere piccole taglie, più della metà dei casi ha 
una potenza termica complessiva inferiore 6 MWt.

La dimensione degli impianti è correlata al contesto locale, alla 
domanda di calore specifica e alla disponibilità di biomassa legnosa 
preveniente dalla filiera corta.



Prezzi servizio del calore 2021-2022

• Nella corrente stagione invernale 2021/22 nella quasi totalità degli impianti di teleriscaldamento alimentati
a biomassa non si è registrato alcun aumento del prezzo per la fornitura di calore all'utenza se non nei casi
in cui il prezzo di riferimento era ancorato al prezzo del gas.

In alcuni casi di società cooperative, il prezzo di fornitura del calore è diminuito nell’ordine dell’8%
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Trend prezzo del Cippato da legno vergine da 
manutenzione boschiva -u.t.q. 45% €/Ton)

Prezzo min Prezzo max

Fonte: Commissione Biocombustibili Camera di Commercio Milano
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I boschi non servono per alimentare le centrali a
biomassa ma le centrali di teleriscaldamento sono
necessarie per permettere una opportuna, corretta ed
economica gestione dei boschi.

L’avvio di impianti di teleriscaldamento a biomassa ha
permesso nel tempo di ricostituire un tessuto
imprenditoriale costituito da micro-piccole imprese
boschive e consorzi forestali che hanno puntato
sull’innovazione.

Impiego sostenibile della biomassa legnosa 

Dalla sua costituzione Fiper è in prima linea nel
sostenere che la biomassa è sì una fonte
rinnovabile; ciò non ne autorizza il suo spreco o un
utilizzo non confermo dalla stessa.

Obiettivo: aumentare la competitività nella silvicoltura e
ridare slancio all’economia del bosco e allo sviluppo delle
aree montane garantendone nel contempo per lunghi
periodi (30-50 anni) la gestione e la manutenzione.
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Disponibilità di biomassa: il bosco: petrolio verde inestimabile  

L’Italia dispone di circa 10,8 milioni di ettari di bosco, (di cui quasi 8 milioni disponibili per il taglio del legname) 
corrispondente al 36% del territorio nazionale. 

Tra il 1990- 2010 la superficie boschiva è aumentata del 20%. 

EFFETTO DELL’INSUFFICIENTE PRELIEVO LEGNOSO
L’Italia a livello mondiale ricopre il ruolo di :

1° importatore di legna da ardere 
3° importatore di residui e scarti legnosi

12° importatore di cippato di conifere 
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I numeri italiani dimostrano 
come in Italia il problema 
della deforestazione non 
sussista!

Potenziale di approvvigionamento di biomassa
Ripartizione per Regione 

Anzi, registriamo l’effetto contrario:

L’Italia è nettamente al di sotto della media dei 
prelievi forestali: 

Media prelievi Italia: 1,00 mc/ha/anno
Media prelievi EU: 2,39 mc/ha/anno
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Il valore teorico complessivo dei residui legnosi agricoli è di oltre 5,5 milioni di tonnellate/anno di biomasse residuali,
corrispondenti a quasi 500.000 ettari adibiti a coltivazioni lignocellulosiche, che ad oggi nella maggior parte dei casi vengono
bruciate in campo con ulteriore aggravio della qualità dell’aria.
Fonte (Centro ricerche sulle biomasse)

Si aggiunga infine l’enorme quantità il biomassa proveniente dalla potatura del verde urbano di parchi, viali, giardini e piazze
attualmente destinata incomprensibilmente al compostaggio.

Potenziale di potature agricole di risulta  
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Impatto sul territorio dato dall’avvio di un impianto di Teleriscaldamento a biomassa  
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1 €
2,65  €

Impatto economico complessivo 
per il territorio 

= 
2,65 x fatturato da TLR

1 
ULA

15,5 
ULA

Impatto occupazionale complessivo 
nel territorio 

= 
15,5 x ULA impiegate nel TLR

IMPATTO MONETARIO IMPATTO OCCUPAZIONALE

Fonte studio: Teleriscaldamento a biomassa: un investimento per il territorio- 2018 



I fattori di emissione PM reperiti in letteratura 

Tlr a biomassa

Fonte: Studio comparativo delle emissioni da apparecchi a gas, gpl, gasolio e pellet Innovhub - 2016



Comparazione impianti TLR biomassa  rispetto all’impiego di  metano/gasolio

TLR  a biomassa Gas metano/Gasolio  

Sicurezza approvvigionamento di biomassa
locale in filiera corta assicurando continuità,
stabilità e programmabilità

Dipendenza paesi esportatori (Russia e paesi Magreb) con 
rischi di approvvigionamento e sicurezza energetica 

Fonti Rinnovabili Fonti Fossili 

Prezzo mercato locale con ricadute dirette sul
territorio

Oscillazione prezzi mercati internazionali

CO2 Neutro
NOX gestibile con innovazione

Principale fattore emissione CO2
NOX bassi
Gas fuggitivi incontrollabili 20 volte più inquinanti della CO2

Importante indotto occupazione locale in aree
interne e rurali (Reale economia circolare)

Limitato o inesistente impatto economico locale

Presidio e prevenzione territoriale dati dalla
filiera locale di approvvigionamento

Esternalità negativa ambientale data dalle perdite di metano 
sia nell’estrazione che nel trasporto verso gli usi finali
Pericolo di scoppi, incendi ed incidenti gravi 12



Progetti di metanizzazione aree montane 

E dire che questi territori potrebbero essere autonomi dalla fonti 
fossili grazie alla presenza di ingenti risorse rinnovabili: biomasse, 
idroelettrico, fotovoltaico,  biogas, pompaggi…
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Fiper invita questa Ecc.ma
Commissione a intervenire per
reprimere l’evidente infrazione delle
norme unionali in materia di energia e
concorrenza della stato italiano a
seguito dell’introduzione
nell’ordinamento italiano dell’art.114
ter del Decreto legge del 19 maggio
2020, n.34

Segnalazione FIPER – Commissione Europea DG Energia e Concorrenza 
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Esempi di «reale» transizione ecologica

Francia: dal 2021 inizia la campagna di sostituzione
del gas per il riscaldamento delle nuove abitazioni
unifamiliari, puntando sulle biomasse legnose.

Olanda: dal 2018 è vietato posare nuove reti di 
metano

Germania: dal 2021 chi utilizza il gas deve pagare una 
tassa per favorire l’elettrificazione dei servizi

Gran Bretagna: dal 2025 divieto di installazione nelle 
abitazioni di boiler a gas

Svizzera: dal 2020 promozione dell’impiego di
biomassa legnosa e geotermia nel teleriscaldamento
efficiente per sostituzione combustibili fossili

weconomy



Anche in Italia, in tempi non sospetti, il «visionario» Renzo Capra già auspicava la sostituzione 
della distribuzione gas con il teleriscaldamento alimentato dalle risorse presenti
sul territorio   

Fonte: Intervista rilasciata nel 2015 all’interno della pubblicazione FIPER «Teleriscaldamento: petrolio verde del 
territorio» 

(Sindaco Boni – anno 1972) 
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Potenziale di diffusione del TLR a biomassa in 458 comuni 
non metanizzati 
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Potenziale di diffusione di nuove impianti di teleriscaldamento a biomassa
riguarda 458 Comuni non ancora metanizzati localizzati nelle fasce climatiche E ed
F, la cui potenza possibile è compresa tra 1000-1500 MW termici e
300-400 MW elettrici.

Se si realizzassero n°400 impianti di teleriscaldamento a biomassa (co –tri-
generativi) si otterrebbero:

1.000 - 1.500 MW termici di potenza installata
300 - 400 MW elettrici di potenza installata programmabile
2,5 - 4 Miliardi di € investimenti realizzati sul territorio 

Impatto sulla filiera e indotto

3-6 Milioni t/anno di impiego biomassa locale per un valore di 5-10 
Miliardi di Euro di biomassa garantito nel corso dei prossimi 20 anni
- Posti di lavoro «sicuri» per 20-30 anni perché correlati al funzionamento 
dell’impianto
- Manutenzione e gestione attiva forestale di medio lungo periodo



Posizione UNCEM
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L’unione fa la forza!  

Fiper aderisce alle istituzioni italiane ed europee che promuovono lo sviluppo delle bioenergie.
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Approfondimenti sulla fattibilità reti di teleriscaldamento 

Fiper ha realizzato 3 pubblicazioni avvalendosi del supporto del Politecnico di Milano per fornire un panorama della 
realtà del teleriscaldamento a biomassa, a partire dall’esperienza maturata sui territori. 

Disponibili on line: https://www.fiper.it/pubblicazioni-di-interesse/

20182015
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Conclusioni

Il  PNRR invece destina allo SVILUPPO DI SISTEMI DI TELERISCALDAMENTO nella 
M2-C3-I.3.1 esclusivamente 200 milioni di Euro!!!
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Per maggiori informazioni

www.fiper.it

Sede Legale

Via Scarlatti, 29

20123 Milano (MI)

Sede di rappresentanza

Via Brenta 13

00184 – Roma (RM)

Mail info@fiper.it

Pec fiper@arubapec.it

Grazie per l’attenzione!

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

SPERIAMO !!!!!


